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Ministero del Commercio Internazionale 
DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DEGLI SCAMBI 

 
 

A cura della  
Dott.ssa Maria Rosa Sanfilippo 

 
 
 

Il ruolo del Ministero a sostegno dell’imprenditori a femminile nel processo di 
internazionalizzazione. 

 

 Ringrazio per l’invito rivolto al Ministero del Commercio Internazionale di 
partecipare al Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio ed in 
particolare di intervenire al Tavolo di Lavoro sull’Imprenditoria Femminile.  

 Obiettivo del Ministero è quello di contribuire alla performance complessiva del 
sistema economico italiano all’estero e di diffondere e migliorare l’immagine e la presenza 
competitiva del Made in Italy nel mondo. 

 In quest’ottica il Ministero si pone come referente dell’impostazione di una strategia 
di sistema che mira a creare sinergia ed integrazione tra le iniziative dei numerosi 
interlocutori, pubblici e privati,che annoverano l’internazionalizzazione delle imprese 
italiane tra le loro responsabilità ed obiettivi. 

 In primo luogo, ciò avviene attraverso le Linee Direttrici dell’attività 
promozionale  elaborate ogni anno, e che dal 2007 tenendo conto della ricostituzione del 
Ministero del Commercio Internazionale, sono state impostate su chiare e definite priorità 
geografiche , settoriali  e di sistema . Dal prossimo anno, poi esse saranno elaborate su 
base triennale in modo da assicurare maggiore continuità ed incisività alle azioni di 
sistema sui mercati esteri. Si è convenuto anche con le Regioni che questa modalità 
accresce le possibilità di fare sistema perché rende le strategie promozionali più leggibili, 
più prevedibili e quindi meglio comprese da tutti. 

 In secondo luogo, attraverso strategie di partenariato  con il cofinanziamento al 
50% di progetti, per intensificare le seguenti forme di collaborazione: 

- accordi di programma con tutte le Regioni  nei quali far confluire tutte le risorse 
finanziarie e logistiche a disposizione (nazionali e regionali) secondo le priorità 
geografiche e settoriali indicate dalle Linee Direttici. A riguardo, il ruolo delle regioni e 
l’attività crescente di altri soggetti pubblici possono costituire un asset solo se si riesce a 
concentrare gli sforzi,  ad aumentare la complementarietà ed evitare duplicazioni. 

- accordi di settore con le associazioni di categoria ; 
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- accordi con Unioncamere e con Assocamerestero . Nell’ambito degli accordi con 
Unioncamere, quest’anno, in base all’ultima Intesa Operativa, saranno co-finanziati 
progetti, su questa linea, per quasi 5 milioni di euro. 

 Alla citata rete di accordi si aggiungono alcune collaborazioni importanti con i 
sistemi fieristici italiani, con la CRUI (Conferenza Rettori Università Italiani), con 
aggregazioni di imprese, distretti e consorzi, con Università, Parchi Tecnico-Scientifici, 
Istituti di ricerca e con le altre Amministrazioni centrali.  

 Questa strategia è finalizzata a porre in essere delle iniziative che aiutino la 
costituzione di reti di imprese, di forme cooperative, consortili e di associazioni 
temporanee e il sostegno alla costituzione di distretti produttivi .  

Perché una strategia geografica?  

 Molti fattori - dalla dinamica dei costi, allo sviluppo delle comunicazioni, alla 
conseguente integrazione delle economie - hanno contribuito ad abbassare la soglia 
dimensionale necessaria ad ogni azienda per accedere ai mercati esteri. D’altra parte, alle 
imprese è richiesto di superare la tradizionale via mercantile del commercio con l’estero 
(import-export) per sperimentare forme più articolate di inserimento economico per 
stabilire ed ampliare le proprie quote di mercato.  

 In questo scenario, l’internazionalizzazione è un percorso complesso che implica 
innanzitutto una scelta strategica del o dei Paesi di destinazione. A riguardo il Ministero si 
propone di incoraggiare le Regioni, il Sistema Camerale e le Associazioni a proporre 
progetti nei paesi delle aree prioritarie, articolando i propri programmi di promozione in 
modo da inserire singole iniziative in un quadro complessivo di obiettivi definiti.  

 I Paesi dell’area balcanica , rientrano tra i paesi di interesse prioritario, in quanto 
relativamente accessibili anche per le imprese di piccola dimensione. L’allargamento della 
vecchia Europa verso il Centro-Est, fino ad includere i Balcani, rappresenta già oggi e nel 
prossimo futuro, un eccellente terreno di cultura di energie imprenditoriali e innovazione 
organizzativa per una crescita sostenibile di cui le nostre PMI sono e saranno certamente 
capaci. 

 Non dimentichiamo che è arrivato anche il momento di raccogliere i frutti delle 
molteplici iniziative finanziate con precedenti strumenti di sostegno alla collaborazione 
economica bilaterale quali la L. 212/92 (Sostegno alla collaborazione con i Paesi 
dell’Europa Centrale ed Orientale) e con la L. 84/01 (Disposizioni per la partecipazione 
italiana alla stabilizzazione alla ricostruzione e allo sviluppo di Paesi dell’area Balcanica) 
attualmente in vigore e che hanno consentito di sviluppare politiche di partenariato di 
diverso livello (tra Istituzioni governative, Associazioni produttive, Camere di Commercio, 
ecc) mediante iniziative finalizzate alla costruzione di una rete economica integrata, anche 
avvalendosi di funzionari ed esperti italiani colà distaccati. 

 I settori nei quali sono tuttora in corso attività di assistenza tecnica/formazione/studi 
di fattibilità, sono molteplici e riguardano campi di possibile ulteriore intervento della 
promozione commerciale e della collaborazione industriale: 

• PMI e distretti (tessile, legno, pelletteria, agroalimentare, ecc.);  
• agricoltura biologica; 
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• ambiente e servizi di pubblica utilità; 
• turismo e conservazione culturale artistico e urbano; 
• trasporti (Corridoio Paneuropeo multimodale VIII); 
• grande distribuzione; 
• acquicoltura; 
• sviluppo centri servizi per imprese; 
• alta formazione nei settori dell’economia, della finanza e della Pubblica 

Amministrazione.  

 Questa attività così molteplice crea le condizioni favorevoli per un accesso 
privilegiato delle imprese italiane al processo di trasformazione e modernizzazione 
dell’apparato pubblico e privato dei paesi partner, che costituisce la base per il futuro 
sviluppo dell’economia in queste aree fornendo supporto allo sviluppo di iniziative 
imprenditoriali. 

 Per ragioni di tempo non mi soffermerò sui dati che evidenziano l’ammontare dei 
contributi erogati, la tipologia di intervento ed i paesi interessati, dati che  troverete in 
allegato a questa relazione. 
 
 In questa sede voglio ricordare che il sistema camerale, rappresentato da 
Unioncamere, è proprio uno degli Enti Promotori previsti dall’art.5 della L. 84/01  e che  
proprio in questa giornata presenterà l’avvio del progetto “Servizio di assistenza 
giuridica, commerciale, conciliativa ed arbitrale n ell’area adriatica (finanziato con la 
Legge n. 84/2001 a valere sull’annualità 2002)”. 

Perché una strategia settoriale? 

 Il Ministero oltre ad allocare risorse significative nei settori tradizionali (quelle delle 
c.d. “ 4 A” (automazione, alimentari e vini, abbigliamento,calzature e pelletteria, 
arredamento) intende incrementare la promozione nei settori ad alto contenuto innovativo 
e tecnologico nonché nel settore della grande distribuzione, determinante per la 
commercializzazione dei prodotti nazionali. 

 In questo contesto un’attenzione specifica viene riservata ad iniziative a sostegno 
dell’imprenditoria femminile  che si sta affermando ovunque e che in molti paesi, tra cui 
quelli dell’area balcanica , costituisce anche una spinta di evoluzione per la società locale.  

 L’imprenditoria femminile italiana, con il suo patrimonio di esperienza, deve essere 
proficuamente messa in contatto con tale mondo, contribuendo a costruire una rete di 
rapporti commerciali internazionali preziosi. 

 Proprio dalla considerazione che l’imprenditoria femminile è una realtà in crescita e 
piena di entusiasmo, sia in Italia che in altre aree, ma che essendo in larga misura ancor 
giovane non sempre dispone di un grande patrimonio di contatti internazionali, di non 
facile acquisizione, nasce l’idea del Forum per le imprenditrici  onde creare occasioni di 
network e di contatto diretto e favorire opportunità di business e sviluppo aziendale. 

 Nel mese di marzo si è tenuto a Milano il primo Forum dedicato all’area del 
Mediterraneo, del Medio Oriente e del Golfo  a cui hanno preso parte 19 Paesi inclusa 
l’Italia, e che ha visto la partecipazione di 250 imprenditrici straniere e 200 italiane. Vi sono 
stati più di 1000 incontri diretti tra le imprenditrici. 
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 Il successo della prima edizione ha confermato la validità dell’approccio ed ha 
spinto ad organizzare un secondo Forum  dedicato ad altre aree che per vicinanza e 
caratteristiche economiche sono molto interessanti: i paesi dell’Europa Sud orientale e  
Balcanica, del Caspio e del Caucaso.  Si terrà il prossimo 13 settembre  un secondo 
Forum per le donne imprenditrici in concomitanza della Fiera del Levante di Bari, 
considerata storicamente la porta dell’Italia per i Paesi Balcanici.  
 
 Sia la scelta dell’area del Mediterraneo effettuata per il primo forum di Milano, sia la 
scelta oggi dell’area dei Balcani e del Caspio, si spiegano, oltre che per la loro vicinanza 
geografica, anche perché aree molto dinamiche ed in rapida evoluzione. 

 Inoltre, la vicinanza geografica è ritenuta un fattore agevolante in considerazione 
della dimensione medio- piccola delle imprese italiane che si vogliono coinvolgere. 

 La scelta di Bari è dovuta al fatto di voler favorire, questa volta, le imprenditrici del 
Sud, con una sede a loro più vicina. La concomitanza, inoltre, della Fiera del Levante, 
offrirà alle nostre imprenditrici straniere un’occasione vivace di prendere contatto con la 
realtà italiana e alle imprenditrici del Sud una buona sinergia con la loro partecipazione 
alla Fiera. 

 I Paesi coinvolti saranno: Slovenia, Croazia, Bosnia-Erzegovina, Serbia, 
Albania, Macedonia, Montenegro, Romania, Bulgaria, Moldavia, Ucraina, Georgia, 
Armenia, Azerbaijan . 

 Entrambe le iniziative hanno ricevuto il patrocinio della Presidenza della 
Repubblica, della Presidenza del Consiglio  e di tutto il governo italiano e la fattiva 
collaborazione delle istituzioni locali.  

 La formula scelta per il Forum di Milano sarà ripetuta anche per quello di Bari e sarà 
articolato nel seguente modo: 

• Convegno istituzionale in cui capi delegazioni ed esponenti di rilievo, faranno un 
intervento sul loro Paese e sulle loro esperienze; 

• Incontri imprenditoriali “BtoB” che forniranno l’opportunità di primi contatti per 
conoscersi e costituire relazioni d’affari, si prevede di organizzare più di 900 
incontri; 

• visite ad aziende e distretti italiani; 
• a latere, eventi conviviali che forniranno ulteriori occasioni di scambio e di 

contatto. 

 Ciascuno di questi aspetti ha una propria valenza specifica, nel tracciare un 
percorso che mira a costruire relazioni preferenziali fra imprese condotte da donne, che in 
futuro potranno svilupparsi e contribuire alla crescita delle nostre imprese. 

 Nel ringraziarvi per l’attenzione prestatami vorrei concludere rivolgendo a tutti voi 
l’invito a prendere parte al Forum di Bari.  
 


